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COMUNICATO STAMPA

IFO: NONIS PRESENTA LE NOVITA’ PER IL 2007

Si festeggiano 80 anni di assistenza e cura a Roma e si riprogetta il futuro
Roma, 9 gennaio 2007 – Molte le novità presentate oggi da Marino Nonis, Direttore Generale degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri, alla presenza di Augusto Battaglia, assessore alla sanità della Regione Lazio. Tra le novità la più fresca è il reintegro, avvenuto oggi stesso, della Prof.ssa Paola Muti nella posizione di Direttore Scientifico dell’Istituto Regina Elena.

Di rilievo la novità introdotta dalla legge finanziaria che ha autorizzato la spesa di complessivi 25 milioni di euro nel triennio 2007-2009 per la promozione da parte del Ministero della Salute e il finanziamento di un progetto di sperimentazione gestionale di concerto con  la Regione Lazio finalizzato alla realizzazione, nella città di Roma, di un Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie della povertà, dove confluirà con compiti di prevenzione, cura, formazione e ricerca sanitaria, il Centro di Riferimento della Regione Lazio per la promozione della salute, delle popolazioni migranti, senza fissa dimora, nomadi e a rischio di emarginazione, già operante presso gli IFO. 

“La pluriennale esperienza della struttura, - sottolinea Marino Nonis, Direttore Generale degli IFO - già da anni centro di riferimento regionale, viene così riconosciuta, nell’ambito di una sperimentazione gestionale degli IFO a livello nazionale.  Sarà mia cura e nel più breve tempo possibile verificare ed indicare operativamente gli spazi di pertinenza del Centro, definire, le risorse umane e strumentali assegnate e necessarie per il perseguimento dei fini istituzionali. “

Il 2007 degli IFO prevede molte novità organizzative interne, in perfetta linea con le disposizioni in materia sanitaria regionale e nazionale, implementazioni tecnologiche, adeguamento e la razionalizzazione degli spazi, delle risorse e degli strumenti.

Per l’IRE si attuerà la massima integrazione, indipendentemente dall’area funzionale medica o chirurgica, tra le diverse competenze al fine di garantire l’effettiva centralità del paziente; si prevede di completare e verificare l’accorpamento  delle attività di ricovero,  sempre nell’ottica di razionalizzazione degli spazi che andrà a rimodulare l’offerta assistenziale nel rispetto delle recenti direttive regionali, con l’ottimizzazione delle risorse umane e strumentali disponibili. In generale la riorganizzazione delle prestazioni ambulatoriali e diagnostiche porterà all’attività di ricovero in regime di attività libero-professionale intramoenia all’interno dell’Azienda, attivata già dal prossimo febbraio.

Tra le altre implementazioni quella dei laboratori di ricerca, soprattutto traslazionale, nella sede centrale degli IFO, mentre il Centro di Ricerche Sperimentali potrebbe divenire Hub della ricerca di base, prevedendo opportuni investimenti e collaborazione con enti di ricerca quali l’Istituto Superiore di Sanità, il Centro Nazionale Ricerche, Centri nazionali ed internazionali.
Il lavoro di pianificazione per il 2007 prevede il Pieno sviluppo delle attività di eccellenza già presenti come il centro trapianti IRE, la neonata Banca dei Tessuti, che sta passando ora ad una fase operativa; la riorganizzazione del Centro Trasfusionale, che sarà sempre più adeguato ed in linea con le necessità dell’ospedale, nonché del Piano Sangue regionale.

Infine, altra novità imminente, l’attivazione dei tomografi PET appena installati presso l’Istituto Regina Elena. “Sono degli apparecchi di ultima generazione, - ha specificato il Direttore Generale Marino Nonis - i più moderni disponibili nell’area romana e laziale. Dopo un rilevante investimento iniziale, soprattutto di carattere tecnologico, occorre provvedere alla effettiva erogazione delle prestazioni di cui l’istituto nazionale tumori romano non può essere privo”.

In pratica le prospettive organizzative descritte da Marino Nonis, tengono presente le novità della legge finanziaria nazionale e regionale per contenimento dei costi e massima efficienza gestionale. Tra gli obiettivi principali si andrà a riformulare e rendere adeguata la dotazione organica, in base all’adozione del nuovo Regolamento di organizzazione e funzionamento  (così è definito per gli IRCCS l’Atto Aziendale). Si lavora quindi alla definizione del carico assistenziale che per l’assistenza dovrebbe essere analogo a quello di altri ospedali, corretto per la dotazione di servizi e case-mix, rispetto alle attività di ricerca che esulano dalle competenze regionali. 

La specificità degli istituti vedrà inoltre l’IRE-IFO inseriti nella rete oncologica secondo il cosiddetto modello Hub & Spoke (letteralmente fulcro e raggi, come in una ruota di bicicletta). “Saranno organizzati – ha spiegato Marino Nonis - in modo gerarchico ed operativo i servizi in ambito oncologico, al fine di assicurare, in un contesto di alta specializzazione, la massima efficienza tecnica, un’adeguata concentrazione della casistica e la tempestività dei trattamenti. Vengono così definiti i ruoli di ciascuna struttura regionale oncologica ospedaliera, cui i servizi territoriali sanitari e sociali faranno riferimento, in una organizzazione di tipo dipartimentale.  Il modello prevede “la rete delle reti”,  formata dai dipartimenti oncologici corrispondenti alle singole ASL e da strutture di eccellenza, e tale rete andrà ad integrarsi con le altre reti specifiche regionali (p.e. emergenza, patologia cardiovascolare) e con l’intero SSN. Il collegamento funzionale porterà quindi a maggior efficacia dei percorsi di prevenzione, maggiore tempestività di assistenza.” In questo caso è una sperimentazione tutta da giocare in base al Piano Oncologico Regionale, con uno sguardo alle esperienze già maturate, anche in Regioni vicine, come ad esempio la Toscana.

 “Gli IFO – ha sottolineato Nonis - possono e debbono contribuire attivamente all’elaborazione ed alla conseguente messa in atto di strategie di programmazione sanitaria in ambito oncologico. Oltre al tradizionale ambito, che è già nel nome IRCCS, quali enti di ricerca nazionale e di prevalente assistenza di ambito regionale, rientra nel fine proprio istituzionale l’innovazione ed il trasferimento della stessa, nel contesto del Sistema Sanitario Nazionale.”    

Alla relazione programmatica per il 2007 è seguita la messa di inizio anno celebrata dal Cardinale Tarcisio Bertone, segretario di Stato Vaticano. “Sono certo che la novità, - ha concluso Nonis nel suo saluto al Cardinale - così come tutte le diverse e complesse attività di questo istituto ci troverà senz’altro solidali e concordi in un modello di assistenza più giusto ed adeguato, che coniughi la cristiana carità con la moderna ed attuale solidarietà, che caratterizza il nostro sistema di assistenza e cura ad ogni cittadino, in quanto tale.
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